Il mio fratellone
Io e la mia classe eravamo a Tenero con la

seconda A, siamo partiti giovedi di mattina, e siamo

ritornati venerdi pomeriggio. Di mattina io e la

Valentina Panduri, scendavamo sempre insieme, e

con gli altri compagni, aspettavamo gli altri che si

stavano ancora preparando per poi andare a fare la

colazione. Dopo aver mangiato di solito ci trovavamo

dove c’erano le panchine, e ci spiegavano

l’attivitá che [facevamo.] avremmo fatto. Dopo le

attività ci trovavamo sempre alle panchine a

un orario preciso, e poi [avremmo] mangiavamo.

Poi, si rifva la stessa cosa del mattino.

Giovedi sera, dato che l’attività serale la finivamo

alle nove e trenta di sera [,] e ci lasciavano

salire alle nove e cinquantacinque. Io la

Valentina e [altri] alcuni della nostra classe,

siamo rimasti a parlare con alcuni della

seconda A, eravamo piú o meno in venticinque.

Dopo dieci minuti abbiamo iniziato a prenderci [in]

inbraccio, cioè una saliva sulla schiena di qualcuno

e così via. Quando siamo arrivati a scuola,

prima che l’Andrea un ragazzo della seconda A, li

ho chiesto se voleva essere il mio fratellone, e lui ha
accettato. All’inizio eravamo molto legati. [ma] Ma poi con

il passare del tempo ci siamo un po separati.

Ma come sempre la Valentina Panduri [gli é] li

andato a parlare, e li chiedeva “perchè con

la Nao non ti parli piú l’altra volta li sei

passato davanti e non l’hai salutata. E lui

li rispondeva sempre “ma si é sempre la mia

sorellina”. Poi dopo di che, tutto come prima ci

parlavamo, scherzavamo, di tutto e di piú. Ma

[un giorno] una volta era quasi tre settimane fa,

non mi parlava del tutto, allora la vale ha detto

Nao io li vado a parlare io faccio ma non farlo e lei

come sempre è andata. Gli ha chiesto “perché non

ti parli piú con la Nao” e lui fa “bho” e la vale

li fa “ma siete ancora migliori amici” e lui fa “no”,

la vale quando me lo ha detto, mi si é spezzato il

cuore! Poi la vale il giorno seguente li ha chiesto

“ma perché non lo siete piú,”e lui ha risposto “non lo

siamo mai stati”. La vale é rimasta con la bocca

aperta e lui ha aggiunto “noi siamo [miglio] fratelli

che è molto di piú di migliori amici”. La vale ha

detto “Ah ok”, quando me l’ha detto sono

rimasta con la bocca aperta, perché pensavo

che avevamo chiuso, invece no!

Dopo questa esperienza ho capito che
i veri amici non ti abbandonano

mai, MAI

Lui conta davvero per me, non so cosa farei

se non fosse piú mio fratello.

Fratellone, ti voglio un bene immenso
